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Audizione con il Presidente dell'Agenzia Territoriale per la Casa di Torino

La Commissione incontra il Presidente dell’ATC di Torino a seguito ed a completamento dell’audizione svolta l’8 febbraio 2006.

Nel corso dell’intervento il Presidente dell’ATC di Torino risponde ad alcuni quesiti riproposti dai Consiglieri di minoranza in ordine:

· ai costi, sia complessivi sia al metro quadro, sostenuti dall’Agenzia per la costruzione e la manutenzione straordinaria degli alloggi;

· alle società in house e partecipate dall’ATC;

· all’affidamento di lavori in subappalto e di consulenze;

· alle trattative private concluse dall’ATC;

· al disavanzo del bilancio 2003.

Sui costi per la manutenzione straordinaria degli alloggi ATC evidenzia che possono sussistere costi diversi per metro quadro a causa di numerosi fattori tra cui la vetustà degli immobili e la necessità di interventi specifici come, ad esempio, la presenza di amianto nelle strutture o la predisposizione di pannelli fotovoltaici. 

Per i costi degli interventi di nuova costruzione ricorda che l’ATC deve attenersi ai massimali di costo fissati dalla Regione, salvo eccezioni, autorizzate, per particolari circostanze quali, ad esempio, le caratteristiche morfologiche del terreno.

Per le altre informazioni richieste, richiama sia la documentazione già inviata dopo la precedente audizione sia quella messa a disposizione dei Commissari nel corso della stessa audizione.

Assicura l’invio di ulteriori dati esplicativi, tra cui quelli relativi ai costi delle differenti tipologie di intervento manutentivo sugli alloggi.

Per ciò che riguarda il deficit di bilancio maturato nel 2003 e la manovra di risanamento che dovrà essere autorizzata dal Consiglio regionale, il Presidente dell’ATC  ribadisce quanto già affermato nell’audizione dell’8 febbraio, ossia che il disavanzo è stato prodotto dalla necessità dell’Agenzia di anticipare fondi per affrontare interventi di manutenzione straordinaria sugli alloggi di risulta (quelli lasciati dagli inquilini che devono essere ristrutturati prima di essere nuovamente assegnati).

Per la manovra di ripiano è stata utilizzata una quota parte della somma accantonata nel triennio 2000-2002 e derivante dai proventi delle alienazioni del patrimonio abitativo, nel rispetto della previsione della legge nazionale 560/1993 sull’edilizia residenziale pubblica, che consente di utilizzare il 20% dei proventi delle vendite per il ripiano dei disavanzi d’esercizio.

Al termine viene sottolineata da un Commissario l’importanza che la Regione mantenga un ruolo di controllo sulle politiche sociali della casa e che sia assicurata la trasparenza nella gestione del patrimonio abitativo pubblico.

Nella replica il Presidente dell’ATC ribadisce quanto già sostenuto in altre occasioni, ossia di ritenere positivo un controllo puntuale della Regione sulle attività delle ATC in quanto al controllo corrispondono la condivisione dei problemi e la possibilità di intraprendere azioni congiunte e coordinate per risolvere e migliorare il servizio agli utenti. 

Al termine il Presidente saluta e ringrazia il Presidente dell’ATC di Torino per la collaborazione fornita.
Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

